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è con profonda commozione che mi accingo 
a parlare dello zio Ottone Marabini fratello del 
mio caro padre Mario, scultore. 
Ottone è nato a Trieste il 10 dicembre del 
1919 da padre bolognese, Ottone Marabini, 
e da madre friulana, Maria de Manzano nata 
a cormons il 21 febbraio del 1883.
Nel 1923 nasce l’amato fratello Mario che lo 
seguirà nella via dell’arte (pittura e scultura) 
fino alla sua prematura scomparsa a soli tren-
tanove anni per un tragico incidente stradale.
dai racconti di mia madre, pittrice Luigina de 
grandis, ho appreso che la mamma di Otto-
ne discendeva da una nobile famiglia friulana 
ed era proprietaria di un castello che tuttavia 
dovette vendere per ripianare i debiti di gioco 
del marito che avrebbe poi lavorato per tutto 
il resto della sua vita come falegname pur di 
pagarsi i funerali da conte!

ricordo che nell’estate del 1963 mia madre 
decise di portarmi in campagna a Torresel-
le di Piombino Dese, in provincia di Padova, 
nella casa degli zii per apprendere diretta-
mente dalla voce dello zio Ottone della morte 
di mio padre.
Avevo circa nove anni e tale evento doloroso 
mi era stato volutamente tenuto nascosto per 
circa un anno da mia madre sapendo quanto 
io fossi profondamente legata a colui che ero 
solita chiamare “Babbo” secondo la consue-
tudine nelle famiglie emiliane.
Rivedo ancora mia madre, accanto a lei la 
moglie di Ottone, la pittrice Valeria rambelli 
e il giovane Paolo Dal Fabbro l’amico degli 
zii che, terminati gli studi accademici a Vene-
zia, aveva deciso di vivere con loro nella casa 
di campagna di Torreselle, e risento ancora 
le parole rivoltemi con voce dolce ma ferma 

dallo zio: “chiara, il Papà è ritornato in cielo”.
Mi misi a piangere disperatamente ma fui 
subito distratta da Paolo che mi caricò su di 
un carretto di legno trainato da uno splendi-
do asinello che in quel tempo gli zii tenevano 
nella loro stalla insieme ad una mucca.
Dopo aver trascorso alcuni giorni nella casa 
di campagna degli Zii mia madre ed io facem-
mo ritorno a Venezia e qui “scende il sipario” 
sul mio rapporto con Ottone in quanto per 
molti anni non lo avrei più rivisto.

intorno all’anno 1980, poco prima di laurear-
mi, ho finalmente ritrovato lo Zio Ottone.
Destini diversi e le innumerevoli difficoltà del-
la vita non mi avevano permesso di poterlo 
raggiungere nella invidiabile serenità della 
sua casa di campagna.

cos’era successo?
durante gli studi di giurisprudenza a Bologna 
alloggiavo presso la casa di una pittrice, la 
signora Maria Serra, allieva alla Clementina 
del maestro Virgilio Guidi, la quale mi ave-
va indotta alla conoscenza dell’antroposofia 
fondata dal teosofo tedesco rudolf Steiner. 
Tuttavia non avrei mai potuto immaginare che 
anche gli zii, nel loro eremo di campagna, si 
fossero dedicati, oltre alla pittura, anche a 
tali studi se la signora Serra non mi avesse 
fatto leggere l’articolo di Paolo Volponi dal ti-
tolo “conoscete l’agropittura?” pubblicato su 
di un settimanale veneziano nell’anno 1980 
che parlava proprio di loro e della loro insolita 
scelta di vita così particolare seguita “da un 
piccolo stuolo di ammiratori nel Veneto e da 
un gruppo di quasi discepoli”.
Senza esitare decisi di andare a trovarli.
Quando lo zio Ottone mi rivide dopo tanti anni 
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